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Il nostro santo patrono San
Barnaba, è un Santo non
“famoso”, spesso dimenti-
cato. Quali sono le sue ca-
ratteristiche principali, i
suoi carismi?
Io penso che San Barnaba
abbia due caratteristiche
predominanti. La prima ca-
ratteristica è quella della
sua mitezza, della sua
bontà. Barnaba veniva
mandato dagli apostoli nel-
le comunità dove c’erano
grosse difficoltà, turbolen-
ze. Quando nelle prime co-
munità cristiane, in medio
oriente, qualcuno voleva
emergere, prevaricare gli
altri, arrivava Barnaba, che
con la sua tranquillità e
bontà d’animo riusciva
sempre a mettere d’accor-
do tutti. 
Barnaba è riuscito a mette-
re d’accordo la comunità di
Gerusalemme, quella degli
apostoli, nei riguardi di San
Paolo, che, visti il suo pas-
sato di persecutore dei cri-
stiani, non riusciva a farsi
accettare dalla comunità.
Barnaba che l’aveva cono-
sciuto a Damasco, dopo la
conversione, ha garantito
per lui, e la comunità di Ge-
rusalemme si è fidata delle
sue parole, della sua ga-
ranzia. Aveva una grande
forza morale. Seconda ca-
ratteristica è quella di sa-
per creare la comunità: nei
viaggi con Paolo e anche
da solo ha dato il via a tan-
te comunità cristiane.
Se San Barnaba, come fa-
ceva alle comunità dei pri-
mi cristiani, venisse in visi-
ta nella nostra comunità,
cosa ci direbbe? Sarebbe
soddisfatto della nostra vi-
ta comunitaria?
Se San Barnaba venisse a
trovarci ci direbbe subito
che la comunità è diversa
da quella che abbiamo noi.
La nostra comunità è l’ap-
partenenza ad un territorio.
Mi capita spesso di fare del-
le celebrazioni, funerali,
battesimi, messe, e di sen-
tirmi come uno “stregone”
che fa dei riti davanti a qual-
cuno che mi vede ma che
non sa cosa io stia facendo.
Questo pur conoscendo le
persone, perché in venti e
più anni conosco quasi tutti.
San Barnaba ci direbbe che
la comunità è un incontro
con Gesù Cristo. Gesù de-
ve essere il centro, il punto
di riferimento della nostra
vita individuale e comunita-
ria. Solo così si diventa te-
stimoni. Solo così ricono-
sceranno che siamo suoi
discepoli. Solo così si di-
venta veramente fratelli e la
comunità parrocchiale di-
venta una grande famiglia
in cui tutti si stimano e van-
no d’accordo. 
Hai parlato di comunità co-
me famiglia. Quali sono i
problemi delle famiglie di
oggi e perché c’è tanta po-
lemica sulla famiglia?
La famiglia al giorno d’oggi
è un problema anche per le

nostre comunità. Io ho ce-
lebrato centinaia di matri-
moni, e adesso mi capita
sempre più spesso di in-
contrare persone che ho
sposato che si sono sepa-
rati: almeno il cinquanta
percento sono divorziati.
Qualcuno si è risposato
qualcuno vive da solo.
Questo crea grossi proble-
mi. Il primo problema è per i
figli: in qualsiasi situazione,
anche la separazione più
pacifica i figli vengono sbal-
lottati da una parte all'altra.
Ognuno cerca di tirarli dalla
propria parte. Sono tanti i
bambini che hanno proble-
mi, di adattamento, di crea-
re rapporti con i coetanei, di
vivere insieme agli altri. 
Secondo me un grosso
problema per le famiglie è
il vivere sempre di corsa, il
cercare di soddisfare tutte
le esigenze proprie e dei
propri figli, esigenze sem-
pre più grandi. Anche i
bambini fanno una vita di
corsa come i genitori già
da piccoli. Non c’è più il
tempo per stare insieme,
per condividere qualcosa.
Non è però una situazione
così disastrosa, io ho in
mente tanti esempi di fami-
glie felici e serene. Anche
con le loro fatiche. A volte
anche i risposati sono riu-
sciti a trovare un proprio
equilibrio. Adesso si fa, se-
condo me, troppa polemi-
ca sulla famiglia. Io penso
che quando ci si arrocca,
uno da una parte e uno
dall’altra, c’è il fiume in
mezzo ed è finito il dialogo,
la possibilità d’incontrarsi e
di fare qualcosa insieme.
La famiglia è un bene trop-
po prezioso per non cerca-
re di aiutarla tutti insieme.
È stato l’anno Pastorale
degli anziani, e nella nostra
parrocchia c’è un bel grup-
po della Terza Età sempre
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Orario Ss. Messe
per tutto l’anno

FERIALI: ore 8.30

PREFESTIVE: ore 18.00

FESTIVE: ore 8.00 - 10.30

Intervista a Don Giovanni

Gesù centro
della Comunità San Barnaba in Festa

dal 30 maggio al 10 giugno

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO
Festa della terza età
ore 11,30 S. Messa di Ringraziamento
ore 12,30 Pranzo Sociale
ore 15,00 Pomeriggio in allegria
GIOVEDÌ 31 MAGGIO
Festa Visitazione M.V.
ore 21,00 Solenne Processione

in onore della Visitazione di M.V. 
e S. Barnaba per le vie 
del quartiere (Via Bovetti - Verga -
Capuana - Farinelli - Coggiola -
St. Comunale Mirafiori -
Parrocchia)

LUNEDÌ 4 GIUGNO
ore 21,00 Tavola rotonda su:

Né accanimento - Né eutanasia
VENERDÌ 8 GIUGNO
ore 16,30: Show di MAGIC JACK

Illusionista brasiliano
SABATO 9 GIUGNO
ore 15,30 Festa degli ammalati e S. Messa
ore 15,00 Caccia al tesoro per bambini, 

genitori...
ore 21,00 CONCERTO della Banda

Musicale di Mirafiori
DOMENICA 10 GIUGNO
Festa Patronale di San Barnaba
ore 9,30 Sfilata storica per le vie del 

quartiere con il Castellano e la
Castellana, la Banda Musicale,
le Majorettes di Mirafiori e Gruppo
Storico. (Ritrovo in Via Verga)

ore 10,30 Tradizionale scambio dei pani
e S. Messa solenne

ore 12,30 Pranzo per tutti
ore 14,30 Torneo di calcio a Fabio Leoni
ore 20,45 SERATA FINALE

“Il Gabbiano Jonathan Livingston”
(3a media)
Estrazione della sottoscrizione
a premi
Finale con fuochi pirotecnici.

N.B.: durante i giorni 9 e 10 giugno è allestita una pe-
sca di Beneficenza in monastero

Don Giovanni durante una celebrazione

pieno di iniziative e ener-
gia. Come sono andate le
iniziative di quest’anno e
cosa desiderano maggior-
mente, secondo te, i nostri
anziani?
Abbiamo fatto belle espe-
rienze qui nel nostro quar-
tiere, nella nostra unità pa-
storale. Tra queste mi pia-
ce ricordare gli esercizi spi-
rituali di tre giorni per gli an-
ziani. Sono stati fatti degli
incontri nelle singole par-
rocchie, e noi parroci gira-
vamo nelle altre parrocchie
incontrando così  anziani
con cui non avevamo mai
parlato. Io, per esempio
sono stato ai Santi Apostoli
e ai Beati Parroci. Sono
stati begli incontri e molto
partecipati. Poi hanno con-
cluso gli esercizi tutti insie-
me a Mondovì con il Cardi-
nale. 
Cosa desiderano gli anzia-
ni è difficile da dire: a volte
vorrebbero più iniziative,
più cose, poi quando si or-
ganizzano hanno mille mo-
tivi per non partecipare.
Sono un po’ “brontoloni”. È
un età bella ma difficile. Si-
curamente hanno il desi-
derio di non sentirsi soli e
per questo, anche solo un
buon pranzo insieme è
sempre ben accetto.
A ottobre il Cardinale Se-
verino Poletto verrà in visi-
ta pastorale nella nostra
parrocchia. Che senso e
che importanza ha una vi-
sita pastorale del Cardina-
le? Quale comunità gli pre-
senterai?
La visita pastorale una bel-
la cosa perché è l’incontro
con chi è veramente “l’u-
nione” di una Chiesa, con il
vescovo che ci collega di-
rettamente a Gesù. È un
bel modo per fare conosce-
re le comunità al Vescovo.
Purtroppo spesso sono fat-
te di corsa, anche queste.

Orario estivo
Ufficio Parrocchiale

MESE DI LUGIO
dal lunedì al venerdì ore 17,00-18,30

MESE DI AGOSTO
CHIUSO

Quaresima
di Fraternità 2007
Sono stati raccolti Euro 3.407.00 a 

favore della Missione di KAMI (Bolivia)
di don Serafino Chiesa.
Un grazie di cuore a tutti

Io mi ricordo la mia prima
visita pastorale con il Cardi-
nale Pellegrino: era venuto
a vivere per una settimana
in parrocchia e aveva in-
contrato tutta la comunità,
celebrato tutte le funzioni di
quella settimana. Il cardi-
nale verrà in visita all’unità

pastorale e dirà una messa
in ogni parrocchia: spero in
quell’occasione di poter
presentare una comunità
viva e unità, una comunità
che ha come punto di riferi-
mento Gesù Cristo.

La redazione   
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La festa patronale della no-
stra parrocchia è da sem-
pre un appuntamento mol-
to atteso. Di anno in anno si
sono sempre aggiunte
nuove iniziative capaci di
coinvolgere sempre più
persone, giovani e meno
giovani. “SAN BARNABA
IN FESTA” quest’anno ci ri-
serva una decina di giorni,
dal 30 maggio al 10 giugno,
molto intensi, nei quali non
mancheranno appunta-
menti capaci di soddisfare
tutte le esigenze. Andiamo
a scoprire ,allora, nel detta-
glio cosa si sono “inventati”
quest’anno gli organizzato-
ri della festa.
Si inizierà mercoledì 30
maggio con la festa della
terza età, in cui, dopo la S.
Messa di ringraziamento,
verrà offerto l’oramai tradi-
zionale pranzo e un po-
meriggio in allegria con-
cluderà la giornata.
Giovedì 31 maggio la so-
lenne processione per le
vie del quartiere in onore
del santo patrono S. Bar-
naba e della visitazione di
Maria Vergine. È un ap-
puntamento sempre molto
sentito dalla comunità e
anche quest’anno la pro-
cessione si concluderà in-
sieme alle altre parrocchie
dell’unità pastorale: un bel
modo per chiudere il mese

Messa per tutti le persone
ammalate del quartiere.
Alle 15:00 un’altra grande
novità: la CACCIA AL TE-
SORO. Non è solo un’ini-
ziativa per i più piccoli, an-
zi sono calorosamente in-
vitati anche i più grandi a
partecipare numerosi. La
caccia al tesoro partirà
dalla parrocchia, ma po-
trebbe anche interessare
le vie del quartiere, in un
grande gioco in mezzo al-
la gente. Mi raccomando
non mancate!!
Alle 21:00, sempre di saba-
to 9 giugno, nel teatro si
terrà il concerto della Ban-
da Musicale di Mirafiori. So-
no almeno un paio d’anni
che la banda ci onora della
sua presenza alla festa con
un concerto e il successo è
sempre crescente, come la
loro bravura e la loro capa-
cità di spaziare su diversi
stili musicali.
Siamo così arrivati alla do-
menica 10 giugno, giorna-
ta conclusiva e centrale
della festa. Si inizia alle
9:30 con la sfilata storica
per le vie del quartiere, do-
ve il castellano e la castel-
lana, accompagnati dalla
banda musicale, dalle
Majorettes di Mirafiori e dal
Gruppo Storico, ci faranno
rivivere i tempi in cui Mira-
fiori era un piccolo borgo.

dedicato a Maria e l’anno
dell’unità pastorale. L’ap-
puntamento è in via Bo-
vetti alle 21:00.
Lunedì 4 giugno alle 21:00
nei locali del monastero (o
nel teatro se l’affluenza lo
rendesse necessario), si
terrà un’interessantissima
tavola rotonda sul tema:
NE’ ACCANIMENTO- NE’
EUTANASIA. Alcuni
esperti ci aiuteranno a ri-
f lettere su uno dei temi
che maggiormente, in
questi mesi, ha provocato
polemiche e conflitti d’opi-
nione. Nella speranza che
sia d’aiuto a fare chiarez-
za su un argomento così
delicato, vi invit iamo a
partecipare numerosi.
Venerdì 8 giugno una no-
vità assoluta sicuramente
molto gradita ai più piccoli
(ma non solo a loro..): un
grande spettacolo di ma-
gia con l’illusionista MA-
GIC JACK. Chi l’ha visto
ha detto che è veramente
un bello spettacolo, pieno
di colpi di scena e illusioni.
L’inizio dello show è previ-
sto per le 16:30, un bel
modo per festeggiare la fi-
ne della scuola e far diver-
tire anche i genitori.
Sabato 9 giugno il primo
appuntamento, alle 15:30,
è la festa degli ammalati
con la celebrazione della S.

Tante iniziative per tutti, grandi e piccoli

San Barnaba in festa 2007: dieci giorni al massimo!!!

Alle 10:30 la S. Messa so-
lenne in onore del Santo
Patrono S. Barnaba, pre-
ceduta dal tradizionale
scambio dei pani tra le au-
torità del quartiere e il Par-
roco. È sicuramente l’ap-
puntamento principale, il
più importante della festa
patronale: l’intera comu-
nità parrocchiale si ritrova
per pregare e ringraziare il
proprio Santo Patrono.
Dopo la Santa Messa un
altro appuntamento tradi-
zionale e molto sentito: il
“pranzo comunitario”. La
parrocchia offre a tutti la
possibilità di mangiare e
fare festa insieme come
una grande famiglia. La

raccomandazione è di
iscriversi per tempo in uffi-
cio parrocchiale per dare
la possibilità agli organiz-
zatori, e ai cuochi di fare le
cose per bene.
Nel pomeriggio il torneo di
calcio “Fabio Leoni”, ci
porterà dritti alla grande
serata conclusiva della fe-
sta 2007.
Alle 20:45 nel teatro un bel-
lissimo spettacolo prepara-
to dai ragazzi del gruppo di
terza media per tutta la co-
munità: la storia è ispirata
al famoso libro del gabbia-
no Jonathan Livingston e
sicuramente, visto la grinta
e l’impegno che i ragazzi ci
stanno mettendo, sarà ap-

prezzata da tutti.
Finito lo spettacolo ci sarà
l’estrazione della sotto-
scrizione a premi: com-
prate tanti biglietti che i
premi in palio sono vera-
mente interessanti. Il gran
finale è ormai una tradizio-
ne consolidata delle feste
in onore di San Barnaba: i
fuochi pirotecnici, apprez-
zati e ammirati sempre da
tantissime persone.
Come vedete gli organiz-
zatori della festa quest’an-
no si sono veramente im-
pegnati e siamo certi che
voi li ripagherete con la vo-
stra presenza e la vostra
voglia di fare festa insieme.

La Redazione 

San Barnaba in festa: dal carnevale alla festa patronale

Un momento dell’incontro

Iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale dalle 16,00 alle 18,00 dal 15/05/2007

Notizie dal
quartiere

Comitato di quartiere

Parco Sangone

Il Comune di Torino ha ar-
ruolato settecento pecore,
con la qualifica di “tosa-er-
ba” . Avranno il compito di
rasare l'erba dei seguenti
parchi: Meisino e a Mira-
fiori Colonnetti e Parco
Piemonte. L'obiettivo è
quello di garantire la puli-
zia dei suddetti parchi con
metodi naturali, oltre a ri-
sparmiare!!
Visto lo stato di pulizia in
cui si trovano i nostri par-
chi, speriamo vivamente
che l'obiettivo venga rea-
lizzato. Buon lavoro peco-
re “tosa-erba”.

La redazione Le pecore nel parco

Giovedì 19 Aprile, nei locali del Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata, è stata pre-
sentata “La Cina” attraverso la letteratura. È stato un incontro molto interessante
che ha permesso di scoprire cose su questo grande paese che ai più erano scono-
sciute. Il  pubblico intervenuto ha seguito con  molta attenzione l'incontro. Cogliamo
l'occasione per ringraziare tutte le persone che hanno partecipato alle attività della
biblioteca e del comitato Mirafiori Borgata. Augurandovi una buona estate vi diamo
un arrivederci al prossimo settembre con tante nuove iniziative. 

Il 29 Aprile è stato inaugurato, con la presenza delle autorità cittadine, quel tratto di Par-
co Sangone, compreso fra via Artom e il Mausoleo della "Bela Rosin".
Con l'occasione sono stati anche presentati i nuovissimi orti urbani (già precedente-
mente assegnati). L'intervento, come abbiamo già ricordato, rientra nel piano generale
“Torino città d'acque” che prevede il recupero e la riqualificazione delle sponde dei quat-
tro fiumi che attraversano la città: il Po, la Dora Riparia, la Stura di Lanzo e il Sangone. 

Il Parco Sangone


